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LORENZIN, SALUTE MEDITERRANEO TRA PRIORITA' SEMESTRE UE 

MINISTRO A NY,RICERCA SCIENTIFICA PER AUMENTARE PIL,  

OCCUPAZIONE 

 (ANSA) - NEW YORK, 2 GIU - Sostenibilita', malattie croniche non trasmissibili e 
salute dell'area del Mediterraneo: come spiega da New York il ministro della 
salute, Beatrice Lorenzin, sono queste le priorita' in agenda in materia di sanita' in 
vista del semestre di presidenza italiana del'Ue. Per quanto riguarda l'area del 
Mediterraneo, Lorenzin afferma che "non si tratta solo di un'emergenza di 
sicurezza ma e' anche un'emergenza di salute pubblica". Il ministro, nel corso della 
consegna dei premi dell''Italian Brand Ambassador 2014', onorificenza pensata 
dall'Agenzia Ice in coordinamento con il ministero per lo Sviluppo economico per 
chi si e' distinto a dar forza al 'made in Italy', sottolinea che negli Usa sono state 
organizzate una serie di visite nei maggiori centri scientifici americani. "Si parlera' 
di Expo, di sicurezza agroalimentare, dell'Obamacare, e di quelli che sono i piani di 
memorandum sul tavolo tra Usa e Italia", afferma. "Il nostro Paese - rileva Lorenzin 
- dal punto di vista sanitario non e' paragonabile agli Stati Uniti, abbiamo un 
sistema universalistico che ancora oggi nonostante la crisi dei sistemi occidentali 
dal punto di vista del welfare garantisce l'assistenza gratuita a milioni di persone".   
Il ministro Lorenzin ha aggiunto infine che con la nuova legge sulla ricerca e la 
sperimentazione clinica che sta predisponendo, spera di iniziare a far capire che 
"la ricerca scientifica non e' un costo, ma puntare sulle intelligenze significa 
aumentare.  
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"Tripadvisor" della salute. Per il 73% degli 
italiani meglio i consigli dei medici. 
L’indagine Ispo 
 
Per il 40% dei medici di famiglia e il 51% degli specialisti, inoltre, i portali 
che danno informazioni sulla qualità degli ospedali sono strumenti 
"inopportuni". Ma l’Ispo ha indagato anche il livello di conoscenza di 
cittadini e medici su questi portali ed è emerso che è molto scarso. 
Insomma, la salute online non conquista gli italiani. L’INDAGINE.  
 
Il medico di famiglia è ancora il riferimento principale degli italiani per la scelta delle cure ospedaliere. 
Tanto la conoscenza e il giudizio degli italiani, ma anche dei medici, sui portali e i sistemi realizzati da 
fonti autorevoli (ministero della Salute e Università Cattolica) per fornire informazioni sulla qualità delle 
strutture ospedaliere è molto scarsa da una parte e non particolarmente positiva dall’altra. 
 
A rilevarlo è un’indagine condotta da ISPO Ricerche di Renato Mannheimer e presentata oggi a 
Venezia durante l’Assemblea generale di Aiop, Associazione Italiana Ospedalità Privata, che si tiene 
in questi giorni a Venezia. 
 
Lo studio ha posto sotto osservazione tre diversi campioni di indagine: 
 
- quello rappresentativo della popolazione italiana maggiorenne, costituito da 2.000 individui (con 
particolare riferimento a chi ha avuto una esperienza di ricovero negli ultimi 12 mesi) VEDI I 
RISULTATI 
 
- il campione dei medici composto da 200 medici di medicina generale e 100 medici specialisti VEDI I 
RISULTATI. 
 
Dai risultati dell’indagine è emerso che, per quanto riguarda il campione relativo alla popolazione, la 
scelta dell’ospedale è per il 73% dei casi operata sulla base di quanto consigliato dal medico di 
famiglia e solo il 3% di questo campione giudica come opzione autorevole le informazioni contenute 
nei portali internet (l’analisi si è concentrata su in particolare sui siti ‘dovesalute.gov.it’, curato dal 
Ministero della Salute  e basato su un sistema simile al TripAdvisor per le vacanze) e 
‘doveecomemicuro.it’ (curato da un gruppo di ricercatori dell’Università Cattolica. Per i medici 
l’indagine ha chiesto anche una valutazione del Piano Nazionale Esiti dell’Agenas). 
 
In generale, il livello di conoscenza dei portali che offrono informazioni relative all’attività ospedaliera è 
per tutti e tre i campioni analizzati ancora molto scarsa: 2 italiani su 10 e solo il 3,8% dichiara di 
utilizzarli, non riuscendo comunque a ricordare spontaneamente il nome del portale, se non nello 
0,1% dei casi. E più in generale, considerando l’intero campione, soltanto l’1,3% ha saputo indicare 
uno dei tre portali dedicati agli ospedali (ricordo sollecitato, stavolta non spontaneo). 
 
E se la popolazione generale si affida ancora poco a questi portali, il dato che sorprende 
maggiormente è quello relativo ai medici. In questo caso il livello di conoscenza dei portali è ancora 
più limitato: oscilla tra l’1% e il 2% riguarda sia tra i medici generici che tra gli specialisti la percentuale 
di coloro che li conosce bene o abbastanza bene. 
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Per quanto riguarda i medici generici e specialistici, la domanda sul livello di utilizzo dei portali si è 
dovuta limitare al sottocampione di quanti, almeno per sentito dire, avevano dichiarato di conoscere i 
portali “dovesalute.gov.it” e “doveecomemicuro.it”, riscontrando livelli molto bassi in termini di utilizzo 
come strumento di lavoro (“qualche volta”, nel 7% del campione generici e nel 6% del campione 
specialisti), ma anche in termini di suggerimento di utilizzo per i propri pazienti (4% e 3% per i 
rispettivi campioni medici). 
 
In merito alla validità del sistema cosiddetto “Tripadvisor”, proposto dal Ministero della Salute, il 
campione popolazione si spacca: più della metà lo ritiene al momento inaccettabile, ma proponibile 
nel caso vi fosse un ente garante della correttezza delle informazioni. Sulla promozione di sistemi 
“Tripadvisor”, i medici di medicina generale si sono dichiarati più scettici (51%) rispetto ai colleghi 
specialisti (40%), dichiarando di considerarne “non opportuno” l’utilizzo. 
 
L’autovalutazione sull’influenza dei portali (dato “qualitativo” perché riferito ad un campione ristretto, 
ossia al già citato 3,8% della popolazione che ha dichiarato di averli utilizzati) fa registrare risultati 
discreti: il 51% li utilizzerà ancora, il 49% ne consiglierebbe l’utilizzo ad un amico/conoscente ed il 
35% è stato effettivamente orientato nella scelta della struttura utilizzata. 
 
Ai medici è stata chiesta una loro valutazione sull’utilizzo/influenza dei portali tra i loro pazienti, 
ottenendo risposte molto negative (“poco o nulla” nell’80% dei casi per i generici e nel 77% dei casi 
per gli specialisti). 
 
L’ultimo quesito permetteva di esprimere un giudizio sulle caratteristiche dei portali in termini di utilità 
e di fruibilità: le valutazioni sono state generalmente positive. 
 
In definitiva, sembra sia ancora molto lontana la sostituzione del parere del medico con gli strumenti 
per ora offerti da internet. Di fatto l’indagine ha esaminato servizi on line molto nuovi, ma sembra che 
gli italiani siano per il momento ancora restii ad affidarsi, per quanto riguarda la salute, a internet. 
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MALARIA: STUDIATA DA VICINO MOLECOLA CHE OSTACOLA FARMACI  

(AGI) - Washington, 01 giu. - Gli scienziati hanno osservato per la prima volta da 
vicino una molecola che impedisce ai farmaci contro la malaria di funzionare. 
Come si legge sulla rivista Science, sarebbero le mutazioni in una molecola 
conosciuta come 'PI4KIIII²' e nelle sue proteine di membrana, chiamate Rab11, a 
conferire resistenza ai farmaci anti malarici. John E. Burke e colleghi del Medical 
Research Council (MRC) Laboratory of Molecular Biology di Cambridge, Regno 
Unito, sono riusciti a ottenere le prime strutture cristalline della molecola PI4KIIII² e 
della proteina Rab11 legate insieme, in differenti forme. Gli autori hanno 
sottolineato che, rispetto ad altri complessi che legano la proteina Rab, questa 
molecola e' praticamente unica. Il lavoro svolto dagli scienziati ha permesso di 
capire come la molecola PI4KIIII² si coordina con la proteina Rab11 e potrebbe 
contribuire a migliorare il design di specifici inibitori che siano in grado di colpire la 
molecola PI4KIIII² in modo a reprimere la malaria, per mettere a punto nuove 
terapie antivirali.  
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Se lui è sano e forte (e simpatico) 
la coppia è destinata al successo 
Una malattia del marito ha sulla moglie un impatto maggiore di quanto avviene nella 
situazione opposta perché le donne tendono a sbrigarsela da sole 

di Cesare Peccarisi  

 

Giuseppe Mazzini diceva che la donna è l’angelo della famiglia, ma dopo oltre un secolo uno 
studio su quasi mille coppie sposate o conviventi, pubblicato sul Journal of Marriage and 
Family dai ricercatori dell’Università di Chicago diretti da James Iveniuk, indica che l’angelo 
del focolare non riveste più un ruolo fondamentale nell’armonia della vita coniugale: la chiave 
è invece un marito sano e forte con una personalità gradevole. 

Prima la salute 

La novità dello studio consiste nel fatto che, invece di verificare come la qualità della relazione 
incida sulla salute dei coniugi, i ricercatori hanno all’opposto cercato di capire come la salute 
possa influenzare la qualità delle lunghe relazioni, sia nei matrimoni che nelle semplici 
convivenze. Per scoprirlo sono stati analizzati per 12 mesi rapporti di coppia che duravano in 
media da 39 anni, in 1.910 partner con età compresa fra 63 e 90 anni. «È quando non sta bene 
lui che la coppia scricchiola - dice Iveniuk -, mentre se ad ammalarsi è la moglie è meno 
probabile che nascano conflitti familiari». Se a star male è la moglie, per il marito non 
sembrano esserci grosse differenze in termini di qualità del rapporto. 

Pensieri positivi 

Oltre alla perdita di ruolo del marito, sono emersi anche altri fattori importanti capaci di 
influenzare il mantenimento del rapporto, primo fra tutti la cosiddetta positività, cioè la 
propensione ad avere pensieri positivi nei confronti dell’altro partner. Se uno di loro non è in 



perfetta forma, l’altro può non comprendere che le richieste nei suoi confronti vanno ridotte: 
una malattia del marito ha sulla moglie un impatto maggiore di quanto avviene nella situazione 
opposta perché il marito spesso coinvolge qualche altro membro della famiglia per farsi 
aiutare, mentre la moglie, che in genere è pure più sensibile alle sofferenze altrui, non delega e 
tende a sbrigarsela da sola, un atteggiamento che però la manda più facilmente in conflitto. 

Schivare le critiche 

Per chi ha scelto un marito molto positivo ed empatico le cose vanno meglio, perché lui non 
richiede un surplus di attenzione. Se invece lui è poco positivo e un po’ nevrotico la moglie 
trova difficile mettere a freno la sua energia e impulsività. «Quando lei brontola il marito in 
genere non se la prende - conclude Iveniuk -, anche perché i mariti sono tendenzialmente più 
abili a schivare le critiche delle mogli evitando conflitti. Se al primo segno di discussione 
lasciano perdere il discorso vuol dire che comunque tengono al loro rapporto di coppia. Le 
donne invece, che sono più rapporto-centriche, devono rendersi conto che ciò le rende più 
vulnerabili alle critiche e, almeno in questo ambito, più deboli». 

 

http://www.corriere.it/salute/neuroscienze/14_maggio_21/se‐lui‐sano‐forte‐simpatico‐coppia‐destinata‐

successo‐e023eb0e‐e0d7‐11e3‐90e5‐e001228dc18c.shtml 

 




